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Introduzione

La presente raccolta comprende i contributi e le riflessioni emerse in occa-
sione e a seguito del convegno “Protezione civile, smart cities e algoritmi” – tenu-
tosi il 27 aprile 2023 presso il Campus di Savona dell’Università degli Studi di 
Genova – che ha rappresentato un’importante occasione di confronto interdisci-
plinare fra giuristi, ingegneri ed economisti, per ragionare sull’evoluzione della 
funzione di protezione civile nell’ambito delle moderne Smart cities, in un con-
testo in cui la gestione dei rischi ambientali non può più prescindere dall’appor-
to delle nuove tecnologie.

Il percorso si apre con una riflessione volta a mettere a fattor comune, con-
centrandosi sul ruolo delle informazioni e della partecipazione, i tre elementi 
essenziali alla base dell’incontro di studi: le cosiddette smart cities; la funzione 
amministrativa di protezione civile; le tecnologie legate all’intelligenza artificiale 1.

Un secondo contributo studia la transizione dal paradigma dell’emergen-
za a quello dell’amministrazione del rischio, individuando nella programmazione 
strategica, nella digitalizzazione e nella partecipazione i pilastri fondamentali per 
rafforzare la resilienza dei territori 2.

Una terza riflessione, invece, approfondisce la nozione giuridica di smart 
city, ponendone in evidenza la complessità – individuandovi non solo un luo-
go ad alta intensità tecnologica, ma una vera e propria “comunità intelligente” 
fondata sulla condivisione, sulla sussidiarietà orizzontale e sull’uso dei dati per 
migliorare la qualità della vita –, i possibili approcci regolatori, nonché i rela-
tivi rischi 3.

Un quarto contributo analizza l’evoluzione della pianificazione di protezio-
ne civile alla luce delle recenti riforme legislative, con particolare attenzione al 
potere sostitutivo del Governo introdotto dal cosiddetto decreto «ricostruzione» 
(D.L. n. 3/2023) 4.

Ancora, un quinto scritto è dedicato all’analisi del ruolo dei Sistemi Infor-
mativi Geografici (GIS) e del telerilevamento come strumenti abilitanti per una 

1  P.M. Vipiana, La funzione di protezione civile come componente essenziale di una “città” smart, anche con 
riferimento al suo approccio algoritmico, in questi Atti, infra, 15.

2  M. D’Orsogna, Amministrare il rischio: programmazione, digitalizzazione e partecipazione per la resi-
lienza dei territori, in questi Atti, infra, 35.

3  F. Fracchia, P. Pantalone, La rilevanza giuridica della Smart City. Oggetto, strumenti, obiettivi e rischi 
in questi Atti, infra, 61.

4  A. Paire, La pianificazione di protezione civile alla luce delle recenti riforme. In particolare: il potere sosti-
tutivo del Governo ex art. 5-bis del c.d. decreto «ricostruzione» (d.l. 11 gennaio 2023, n. 3, convertito con modifica-
zioni nella l. 10 marzo 2023, n. 21), in questi Atti, infra, 79.
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gestione digitale e precauzionale dei rischi territoriali nel contesto dei cambia-
menti climatici 5.

Infine, un ultimo lavoro esamina il ruolo cruciale della Protezione Civi-
le nella tutela del patrimonio culturale, proponendo il superamento della logica 
dell’intervento post factum a favore di una gestione del rischio di carattere preven-
tivo e multidisciplinare 6.

Gli scritti qui raccolti testimoniano la necessità di un approccio multidisci-
plinare, in cui il dialogo fra tecnica e diritto non è solo auspicabile, ma doveroso 
e necessario. La sfida che emerge da queste pagine è quella di governare la tran-
sizione verso un’amministrazione che non si limiti a reagire all’evento calamito-
so, ma che sia in grado di gestire il rischio, anche attraverso una programmazione 
consapevole e l’uso strategico delle tecnologie abilitanti.

In questo quadro, la digitalizzazione e l’automazione algoritmica non 
vengono presentate come fini a se stesse, ma come strumenti al servizio 
di una comunità intelligente che pone al centro la tutela della persona, 
dell’ambiente e la resilienza del proprio patrimonio culturale e territoriale.

Piera Maria Vipiana

5  G. Botto, Geographic information systems (GIS) e remote sensing per la gestione dei rischi territoriali: pro-
fili giuridici rilevanti nel contesto dell’adattamento ai cambiamenti climatici, in questi Atti, infra, 103.

6  S. Scazzola, Il ruolo della protezione civile nella tutela del patrimonio culturale dai rischi antropici e natu-
rali: l’ausilio delle nuove tecnologie, in questi Atti, infra, 131.


